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SVILUPPO PRESENTATO A BOLOGNA IL PROGRAMMA DI CONFINDUSTRIA EMILIA ROMAGNA

Al via il piano «Verso Industria 4.0»
UPI CON GIA E CRÉDIT AGRICOLE

Anatocismo, un focus
sulla nuova disciplina

II «Il voucher non è un tocca-
sana e per il mondo delle co-
struzioni non credo sia oppor-
tuno». Lo afferma il nuovo pre-
sidente dell’Ance, l'imprendito-
re parmigiano Gabriele Buia, a
margine della giornata in me-
moria del suo predecessore
Claudio De Albertis, recente-
mente scomparso.

«Noi abbiamo - spiega Buia -
necessità diverse, vogliamo la-
vorare in qualità e in sicurezza
con persone che devono essere
formate. Altri settori industriali
hanno necessità di avere questo
strumento, noi al momento pos-
siamo farne a meno. Non credo
che il voucher sia lo strumento
ideale per uscire dalla crisi».

Altro tema di stretta attualità il
rapporto con le banche e con il
credito.

«Il sistema bancario in questo
momento ci è nemico dopo che,
per anni, ci ha concesso di tutto.
E anche questo è stato un male

perché non si è fatta selezione -
sottolinea il presidente naziona-
le dei costruttori edili -. Dall’i-
nizio della crisi il credito alle im-
prese del sistema delle costru-
zioni è sceso del 70%».

«Quando il mercato marciava,
si è teso a finanziare di tutto e di
più ed è mancata un po' di lun-
gimiranza perché - osserva Buia
- le banche hanno un ruolo so-
ciale in quanto devono accom-
pagnare il tessuto economico al-
la crescita».

aAvremmo preferito vedere -
conclude il presidente dell'Ance
- finanziamenti mirati a delle ti-
pologie di imprese consolidate e
storiche che hanno come busi-
ness proprio l’attività di costru-
zione, e non a degli imprenditori
improvvisati che fanno tutt’altro
nella vita e che cavalcano il si-
stema delle costruzioni sola-
mente come opportunità di gua-
dagno». ur.eco.
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II La questione dell’anatocismo -
ovvero la produzione di interessi
da altri interessi resi produttivi
sebbene scaduti o non pagati, su
un determinato capitale - ha avu-
to un lungo e tortuoso iter che il
decreto n. 343 del 3 agosto 2016 ha
cercato di disciplinare.

Le nuove regole sono in vigore
dal 1° ottobre 2016 e definiscono
modalità e criteri per la produ-
zione degli interessi nelle opera-
zioni poste in essere nell’esercizio
dell’attività bancaria, generando
implicazioni per le imprese già a
partire dai prossimi mesi.

Per fare chiarezza, l’Unione Par-
mense degli Industriali, il Gruppo
Imprese Artigiane e Crédit Agri-
cole Cariparma hanno organizza-
to per mercoledì 25 gennaio alle 15,
a Palazzo Soragna, un incontro di
presentazione delle novità norma-
tive e operative connesse al decre-
to. Dopo i saluti del direttore del-
l’Unione Cesare Azzali, seguiran-
no le relazioni di Marco Bigliardi,

Economia

Azzali: «E' necessario
adeguare il settore
manifatturiero
alle migliori innovazioni»
II Il sistema Confindustria Emi-
lia-Romagna ha presentato ieri a
Bologna il Piano «Verso Industria
4.0»: un ampio e articolato pro-
gramma per accompagnare le im-
prese nei processi di crescita e ri-
posizionamento strategico delle
filiere e dei sistemi produttivi in
ottica Industria 4.0. Il tema è di
grande interesse per le imprese e
anche l'Unione Parmense Indu-
striali è in prima linea. «Il prov-
vedimento del governo a sostegno
dell'adeguamento del sistema
manifatturiero alle migliori inno-
vazioni presenti sul mercato - sot-
tolinea il direttore dell'Upi Cesare
Azzali - costituisce un'imperdibile
occasione per offrire alle nostre
aziende la possibilità di valutare
quali investimenti, aggiornamen-

ti organizzativi, ristrutturazioni
del sistema produttivo siano utili
per ottimizzare la propria capa-
cità competitiva, adeguando la
struttura alle migliori soluzioni
tecnologiche disponibili. L'Unio-
ne Parmense degli Industriali si
propone di affiancare e sostenere
le aziende associate con una at-
tività di consulenza su tutti i prin-
cipali aspetti di questa trasforma-
zione». Il programma del Piano
presentato a Bologna, realizzato
con il finanziamento dell'Ue-Fse e
della Regione Emilia-Romagna, si
compone di tre operazioni inte-
grate: Smarti-Er 4.0 dedicato alla
digitalizzazione, Globb-Er per
l'internazionalizzazione e Green
Up-Er per l'economia circolare.

I numeri sono importanti. Coin-
volgerà circa 1.100 imprese di tutto
il territorio regionale attraverso 16
seminari in tutto il territorio re-
gionale, e accompagnerà circa 700
imprese e 3.000 persone con at-
tività di formazione in aula e in-
terventi di coaching in azienda per

un totale di quasi 23.000 ore. Que-
ste ultime azioni saranno realiz-
zate dai centri formativi di riferi-
mento del sistema regionale Con-
findustria con il coordinamento di
Formindustria Emilia-Romagna.

Anche il valore economico del-
l'operazione è di tutto rilievo:
complessivamente quasi 3,5 mi-
lioni di euro di finanziamento, per

un'iniziativa della durata com-
plessiva di 18 mesi.

«Questo piano – spiega Mauri-
zio Marchesini, presidente Con-
findustria Emilia-Romagna –
consentirà un investimento
straordinario sulle competenze
delle persone, un salto culturale e
qualitativo di cui abbiamo grande
bisogno. Industria 4.0 richiede

nelle imprese, anche piccole e me-
die, un deciso cambio di paradig-
ma nelle strategie su processi pro-
duttivi e di organizzazione azien-
dale. Le direttrici di crescita in-
dividuate insieme alla Regione so-
no tre: digitalizzazione, interna-
zionalizzazione ed economia cir-
colare».

«Nel sistema manifatturiero ita-
liano – dice Luca Paolazzi, diret-
tore Centro Studi Confindustria –
coesistono imprese con una per-
formance eccellente, circa un
quinto del totale. Un altro quinto è
formato da imprese in difficoltà.
Nel mezzo, la maggior parte delle
aziende, molte delle quali posso-
no ambire a fare un salto culturale
nella gestione strategica».

«Al centro dell’Industria 4.0 -
conclude Patrizio Bianchi, asses-
sore regionale Scuola, Formazione
professionale, Università, Ricerca,
Lavoro – non sono le tecnologie
ma le persone, vero motore dei
processi di innovazione.ur.eco.
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dottore commercialista, sui con-
tenuti del decreto 343/2016, di Fa-
bio Civale, esperto di diritto ban-
cario e referente legale di Abi, sulla
disciplina dell’anatocismo in Eu-
ropa e in Italia e infine di Aldo
Viganò, responsabile dell’area Af-
fari legali di Crédit Agricole Ca-
riparma, sull’impatto per le im-
prese della nuova disciplina nei
rapporti interbancari.ur.eco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Palazzo Soragna Incontro il 25.

ANCE «CREDITO IN PICCHIATA»

Buia: «Il voucher
per le costruzioni
non è opportuno»

SPREAD
BTP ITALIA / BUND 10 ANNI
159 punti base

CHI SCENDE
CONSUMI DI BENZINA -2,9%
la diminuzione nel 2016

CHI SALE
FERRAGAMO +1,95%

titoli della moda tra i migliori

Bologna L'incontro nella sede di Confindustria Emilia Romagna.

BANCA D'ITALIA CALANO I TRASFERIMENTI DALL'ITALIA MA LA PROVINCIA E' IN CONTROTENDENZA

Rimesse degli immigrati:
India campione di incassi
I dati sugli invii di denaro da Parma: 24,5 milioni nel primo semestre 2016

Andrea Violi

II Gli immigrati inviano sempre
più denaro da Parma verso i Pae-
si d'origine. E gli indiani supe-
rano i senegalesi e i romeni. Nel-
la prima metà del 2016 (questi i
dati locali più aggiornati) da
Parma e provincia sono stati in-
viati nel mondo 24,52 milioni di
euro. Il 7,14% in più rispetto allo
stesso periodo del 2015. L'India è
il Paese che riceve di più dal ter-
ritorio parmense: fino al 2014 in
testa alla graduatoria c'erano
Romania e Senegal.

Questa è la situazione per
quanto riguarda i canali ufficia-
li, quelli tracciabili: money tran-
sfer e banche. Resta la «zona
oscura» dei canali informali, li-
beri tra l'altro dalle commissioni
per il servizio (sebbene per certi
aspetti possano essere più ri-
schiosi). Ad esempio, canali in-
formali sono i pulmini che par-
tono verso l'Est europeo; c'è chi
affida il proprio denaro ad amici
che tornano momentaneamen-
te in patria. Secondo le stime, in
generale, i canali informali per
l'invio di denaro potrebbero ar-
rivare fino al 30% di quelli uf-
ficiali.

Parma in controtendenza
Il flusso di denaro in partenza

dalla provincia appare ogni an-
no molto cospicuo. E negli ultimi
anni è stato in costante aumen-
to: 44,19 milioni nel 2013, 47,90
nel 2014, 48,37 milioni nel 2015.

Un trend opposto a quello na-
zionale. L'Italia registra infatti

una tendenza al calo delle rimes-
se, anche se le cifre sono comun-
que rilevanti: erano 7,39 miliar-
di di euro nel 2011, sono diven-
tate 5,33 miliardi nel 2014 e 5,25
miliardi nel 2015. Sul 2016 il dato
nazionale è ancora parziale: 3,86

miliardi nei primi tre trimestri
(quindi nel periodo fra gennaio e
settembre).

I dati sulle rimesse degli im-
migrati sono rilevati dalla Banca
d'Italia. Quelli definitivi sul 2016
sono in via di elaborazione ma
sono già disponibili le rilevazio-
ni nel periodo gennaio-giugno. E
incrociando i dati sulle rimesse
con quelli sulla popolazione si
nota che non sempre le comu-
nità più numerose mandano più
soldi.

Il «sorpasso» dell'India
L'India ha ricevuto 2,63 milioni

di euro da money transfer e ban-
che di Parma e provincia, nel
primo semestre 2016 (+30,9%).
Nell'intero 2015 sono stati spe-
diti 4,75 milioni di euro (4,37 mln
nel 2014 e 4,81 nel 2013). Gli im-
migrati dall'India nel Parmense,
però, sono 3.885 nel 2016, se-
condo i dati della Provincia: so-
no «solo» la quinta comunità.
Gli stranieri più numerosi sono i
romeni: 7.896 censiti. Ma la Ro-
mania è in terza posizione quan-
to a rimesse: ha ricevuto 2,076
milioni nei primi 6 mesi dell'an-
no scorso, con un calo del 13%
sullo stesso periodo dell'anno
prima. In tutto il 2015 sono stati
mandati 4,63 mln verso questo
Paese.

Dopo l'India è il Senegal a ri-
cevere più denaro dal territorio
di Parma: 2,42 milioni nel primo
semestre 2016 (+10%); 4,68 mln
nel 2015. I senegalesi sono però
la nona comunità dal punto di
vista demografico, con 1.877 per-
sone censite. Le comunità più
grandi: dopo i rumeni, gli im-
migrati da Moldavia, Albania,
Marocco, India, Tunisia, Filip-
pine, Ucraina. Seguono Senegal
e Nigeria.

Filippine su, Moldavia in calo
Fra gli invii di denaro che sem-

brano aumentare di più, quelli
verso le Filippine (1,59 milioni,
+14,39%), Santo Domingo
(+7,68%), lo Sri Lanka (920mila
euro, +27,96%), la Costa d'Avo-
rio (807mila euro, +22,27%) e il
Pakistan (771mila euro, +36%).

A volte però il trend è in di-
scesa. Ci sono Paesi, insomma,
che ricevono meno denaro dai
connazionali. In termini percen-
tuali nella prima metà del 2016
c'è un forte rallentamento degli
invii di denaro verso la Molda-
via: - 25,78%. Calano anche l'Al-
bania (- 10,45%) e la Tunisia (-
8,60%). u
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